
E’ stato eletto all’unanimi-
tà. Un risultato che nel ri-
bollente ambiente del
rugby astigiano non è faci-
le raggiungere. Sul nome

di Alberto Binello alla fine sono stati
tutti d’accordo. Era lui l’unico che
avrebbe potuto assumere il testimone
di presidente da Enzo Carafa senza
creare traumi ma anzi ricomponendo
le fratture della scorsa estate con la
scissione tra il Cesin Asti Rugby e i Se-
natori. Binello entrerà ufficialmente
in carica a giugno: intanto ha già le
idee chiare su quella che sarà la sua
era alla presidenza del sodalizio bian-
corosso.
Da giocatore ancora in attività a presi-
dente: è un bel salto!
«In realtà sono 7 o 8 anni che già fac-
cio il dirigente: è un bel salto ma è
cambiato soltanto il livello».
Perché ha accettato questa scommessa?
«Anzitutto perché lo voleva Enzo Ca-
rafa e visto che è stato lui a portarmi a
giocare, avevo un debito di ricono-
scenza nei suoi confronti. E poi perché
mi sono accorto che ero l’unico su cui
sarebbero stati d’accordo l’Asti
Rugby e i Senatori, oltre a essere una
figura che piaceva allo sponsor Fiam-
mazzo».
Quale sarà il suo primo atto da presiden-
te?
«Bisognerà reimpostare il discorso
dei budget. Ai primi di aprile ci sarà il
primo consiglio del nuovo direttivo:
così potremo ripartire adeguatamen-
te le risorse per non avere poi degli
scoperti di cassa».
Continuerà anche a giocare? E in quale
squadra: quella di serie B o di C?
«Il cuore di un rugbista dice che sino a
quando si può, si deve giocare nelle ca-
tegorie più alte. Negli ultimi due anni
ho fatto grossi sacrifici e mi dispiace-

rebbe lasciare. Sarà una valutazione
che farò solo all’inizio della prossima
stagione. Mi agevolerà il fatto che ci sa-
rà l’intercambiabilità dei giocatori fra
le due squadre».
I Senatori sono stati riassorbiti. Cosa li ha
convinti a rientrare sotto le insegne del-
l’Asti Rugby?
«Si sono smussate le cause che avevano
portato alla scissione. Entrambe le par-
ti hanno ammesso i propri errori. Il pro-
getto di Regan ha permesso la riunifica-
zione».
A Regan Sue avete dato piena fiducia, asse-
gnandogli un incarico in più: quello di di-
rettore sportivo. Perché?
«Anzitutto per il suo carisma, poi per-
ché se dal lato tecnico è il migliore sulla
piazza, è anche quello che ha più espe-
rienza di tutti noimessi insieme».
Nel direttivo avete inserito tre Senatori:

Marco Galvagno, Nicolas Epifani e Matteo
Binello. Quale ruolo avranno?
«Galvagno sarà il vice-presidente. Mat-
teo Binello affiancherà il direttore spor-
tivo e ne sarà il referente in consiglio.
Epifani avrà un periodo di rodaggio: sa-
rà poi lui a decidere su cosa dovrà con-
centrarsi».
Il suo ingresso nell’Asti Rugby sarà all’inse-
gna della continuità oppure le piacerebbe
fare qualcosa di diverso rispetto alla prece-
dente gestione?
«Non posso criticare quello che si è fat-
to sino adesso perché facevo già parte
della dirigenza. Dovremomigliorare nei
rapporti con l’esterno, questo sì. E’ ne-
cessario rendere più appetibile la no-
stra società ai giocatori piemontesi. Si
tratta poi di tornare alla carica con la
Federazione per l’accademia del rugby
giovanile adAsti».

I Alberto Binello è nato il 9 no-
vembre del 1974. Professione com-
mercialista, ha cominciato a pratica-
re la palla ovale nel 1992. Ha sempre
giocato nell’Asti Rugby, tranne una
breve parentesi ad Alessandria e a
Chieri. Il suo ruolo è quello di ala.
Nell’Asti aveva già ricoperto un inca-
rico dirigenziale in qualità di tesorie-
re. Il suo mandato durerà tre anni.
Entrerà ufficialmente in carica a giu-
gno, al termine della stagione agoni-
stica 2007-08. [E. A.]
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Alberto Binello (a destra) neo presidente dell’Asti Cesin. Sopra una mischia con l’allenatore-giocatore Regan Sue

Grande festa sul ghiaccio
sabato al Palafreezer. L’im-
pianto nell’ex caserma
«Colli di Felizzano» ospite-
rà il saggio di fine stagione
che coinvolgerà gli allievi e
le allieve dei corsi di patti-
naggio organizzati dalla Fi-
tel, l’associazione che gesti-
sce il palaghiaccio presie-
duta daAristide Bego.
La manifestazione è inti-
tolata a Sara Bergoglio, la
giovane pattinatrice scom-
parsa all’improvviso l’anno
passato. La finalità del-
l’evento infatti è sociale:
prosegue l’iniziativa di soli-
darietà per costruire una
scuola intitolata a Sarah
per dare la possibilità ai
bambini poveri del Mada-
gascar di giocare, impara-
re e avere ogni giorno un
pasto caldo facendo una do-
nazione sul C/C 22447
(ABI 06085 CAB 47640
CIN S) presso tutte le filiali
della Cassa di Risparmio di
Asti.
La manifestazione co-
mincerà alle 21 e vedrà l’esi-
bizione dei piccoli atleti
che si sono preparati in
questi ultimi 6mesi. L’orga-
nizzazione tecnica è Elio
Comune. I preparatori che
hanno seguito i ragazzi so-
no Mauro Costarella, Ga-
briele Dagna, Lilio Dogno,
Erika Ferrero, Elisa Forna-
ca, Rosalba Rabacchin. Per
info dalle 9 alle 12 allo
0141/320.661 oppure al
339/609.2160. [E. A.]
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